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La relazione di Gabaglio al congresso nazionale 
— • • - • - - • 

Confermata dalle ACLI 
la scelta anticapitalista 
Ribadita anche la «libertà di voto» insieme alla fine del collateralismo — L'ultimo 
travagliato periodo di vita dell'associazione — I rapporti con i partiti operai e di sinistra 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI, 13 

Il 12° congresso delle ACLI, 
che si è aperto questo pome
riggio nella sala della Piera 
internazionale di Cagliari, è 
destinato a segnare un primo 
punto fermo nella tappa più 
ardua e tormentata della vita 
dell'Associazione. Tra il con
gresso di Torino di tre anni 
fa e quello attualmente in 
corso, corre il filo complesso 
di una serie di scelte adiste, 
che sono state discusse sotto 
vari aspetti ma che non sono 
state certamente indolori. Le 
reazioni che esse hanno susci
tato stanno a testimoniarlo. 

Alle origini del travaglio 
delle ACLI si trovano le deci
sioni prese a Torino nell'esta
te del 1969. in un momento 
in cui il moto rivendicativo 
dell'autunno caldo era già 
qualche cosa di più di un 
preannuncio: l'affermazione 
del voto libero per tutti gli 
associali alle ACLI e quin
di l'annuncio della fine del 
tradizionale « collateralismo » 
elettorale (ed in una certa 
misura organizzativa) nei con
fronti della DC e la «scelta 
di campo » in favore della 
collocazione autonoma dell'or
ganizzazione aclista all'inter
no del movimento operaio, fe
cero, come non era difficile 
prevedere, un grande scanda
lo in certi ambienti e sulla 
stampa benpensante. E da qui 
prese l'avvio una controffen
siva culminata lo scorso anno 

nelle pressioni crescenti e nel 
provvedimenti della gerarchia 
ecclesiastica e in due succes
sivi tentativi di scissione: 
quelli che hanno portato alla 
costituzione della Federacll e 
del Modi. 

A fondamento delle scelte 
ascliste erano stati posti i 
principi proclamati dal Conci
lio Vaticano II. Proprio in 
riferimento ad essi, infatti, era 
stato messo concretamente in 
discussione l'interclassismo, 
fondamento politico-ideologico 
della DC. I fulmini dell'epi
scopato italiano, però, non si 
fecero attendere, anche se 
giunsero dopo un non lieve 
travaglio interno alla CEI: 1 
vescovi ritirarono il ricono
scimento di ufficialità alla or
ganizzazione aclista, applican
do nei confronti di essa una 
formula del decreto sul laica
ti secondo la quale « nessu
na iniziativa può rivendicare 
a se stessa il nome cattolico 
se non interviene il consenso 
ecclesiastico ». Gli assistenti 
ecclesiastici vennero ufficial
mente ritirati e l'assistente 
generale, monsignor Pagani, 
venne istradato a Città di Ca
stello in qualità di vescovo. 
Lo stesso Paolo VI espresse 
pubblicamente il proprio ram
marico nei confronti delle 
ACLI per il fatto che queste 
si erano qualificate politica
mente — così affermava — 
scegliendo per di più « una li-
nea socialista, con le sue in
discutibili e pericolose impli
cazioni dottrinarie e sociali » 
(riferimento alle affermazio

ni del convegno di Valloni-
brosa). 

Il richiamo papale ed i prov
vedimenti dell'episcopato non 
potevano non avere notevoli 
ripercussioni. Nelle strade di 
Cagliari sono a ricordarlo mi
gliala di manifesti fatti affig
gere dagli scissionisti nelle 
ore Immediatamente prece
denti all'inizio del congresso. 
E tuttavia, il fatto che il con
gresso si tiene, e che si tiene 
con una organizzazione che ha 
conservato sostanzialmente la 
sua struttura, resistendo alla 
bufera, viene indicato dai di
rigenti aclisti come un segno 
di vitalità. « E' la migliore 
smentita — ha detto Gabaglio 
— alle affrettate quanto inte
ressate previsioni che ci vo
levano in preda alla disgrega
zione organizzativa, persi nel
le nebbie di dispute astratte, 
traumatizzati e costretti al 
silenzio ». 

Ed oltre alla notazione, In 
un certo modo orgogliosa, del
la resistenza delle ACLI. vi è 
anche la piena coscienza che 
l'attacco contro la scelta acli
sta non è stato un fatto iso
lato. ma che si è verificata 
e in un quadro di attacco com
plessivo al movimento ope
raio e all'unità sindacale ». 

Nella relazione di Gabaglio 
vi è stata oggi una sostanzia
le riconferma del capisaldi 
del congresso di Torino, in
sieme ad un ripensamento e 
ad una reinterpretazione di 
singoli punti della elaborazio
ne aclista che talvolta vengo
no sfumati anche per esigen-

Successo comunista al Consiglio regionale 

Sardegna: varata una legge 
per i piccoli proprietari 

La Regione acquisterà terreni concessi in affìtto da coltivatori diretti 
pensionati o emigrati che posseggono pochi ettari -1 piccoli proprietari 
avranno un indennizzo o un vitalizio reversibile - Un colpo alle manovre 
per dividere i contadini - Destre e una parte dei de hanno votato contro 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 13 

Il consiglio regionale sardo 
ha approvato una importan
te legge che istituisce un fon
do per la riforma delle strut
ture fondiarie. Con questo 
provvedimento legislativo la 
Regione sarda è autorizzata 
ad acquistare terreni conces
si in affitto da proprietari 
che hanno un reddito netto 
imponibile non superiore a 
un milione e mezzo annuo. 
Gli acquisti delle terre saran
no fatti dando precedenza al
le domande presentate dai col
tivatori diretti pensionati, dai 
lavoratori emigrati che pos
seggono pochi ettari, dalle ve
dove e orfani dei piccoli pro
prietari. 

I beneficiari della legge — 
la cui proprietà complessiva
mente non deve superare 1 
6 milioni di lire di valore, e 
che non sono in grado di svol
gere una proficua attività pro
duttiva — possono chiedere. 
al posto dell'indennizzo, la con
cessione di un vitalizio rever
sibile pari al W~o annuo del 
capitale. Vengono cosi fatti 
salvi 1 diritti acquisiti dagli 
affittuari in forza delle vigen
ti leggi. I terreni acquistati 
dalla Regione faranno parte 
del demanio regionale e saran
no utilizzati per integrare le 
r.ziende coltivatrici e per favo
rire la riforma delle struttu
re fondiarie. 

La legge — scaturita da una 
proposta di legge del PCI e 
da alcune proposte presenta 
te successivamente da alcuni 
consiglieri democristiani — è 
stata approvata col voto de
terminante delle sinistre Fa
scisti e monarchici si sono 
opposti, violentemente, e han
no votato contro, insieme a 
dieci cons'S'ieri delia maggio
ranza DCPLI. 

.t La legge votata dai consi
glio regionale col nastro con
tributo determinante — ha 
detto il presidente de! grup
po comunista, compagno An
drea Raggio — consente di 
Intervenire efficacemente a fa
vore dei piccoli proprietari 
concedenti su una linea di 
rinnovamento dell'agricoltura 
e della pastorizia fondata sul
la riforma delle attuali strut
ture fondiarie. Questa linea è 
stata fatta propria dalla Com
missione parlamentare d'in
chiesta sul banditismo. L'ap
provazione della legse inflig 
Re, pertanto, un cólpo serio 
Alla campagna fascista tesa a 
bloccare la attuazione della 
lesee De Marz; CiDolIa a esa
sperare le condizioni dei pic
co'.: proprietà r: a fomentare 
la laceraz.one e divisione fra 
le masse contadine ». 

« L'importante provvedimen 
to legislativo deila Regione 
carda — ha continuato il com
pagno Raggio - rappresenta 
Inoltre una sconfessione del-
la linea della DC. che anche 
In Sardegna persegue l'obict
tivo della modifica della leg 
gè sugli affitti attraverso la 
rivalutazione dei canoni fino 
a otto volte. Il fatto che la 
DC affermi di non voler ri
nunciare a questo proposito. 
renderà più difficile la lotta 
per la piena e sollecita at 
tuazinne della legge: di ciò 
devono tenere conto I piccoli 
concedenti gli affittuari, non-
che l'intero movimento demo
cratico ». 

«Questa tornata del lavori 

del consiglio — ha concluso 
il capogruppo comunista — 
che ha visto anche l'approva
zione delle nostre leggi sulla 
integrazione della pensione ai 
coltivatori diretti, sull'assisten
za sanitaria generica e sugli 
assegni familiari agli artigia
ni. ha confermato il ruolo de
cisivo dell'iniziativa e della 
azione del PCI e delle sini
stre nel sostenere le rivendi
cazioni scaturite dalle conti
nue lotte contadine e popola
ri. La tornata, infine, ha mes
so in luce la fragilità della 
maggioranza DC-PLI. Imposta 

col ricatto dello scioglimento 
dell'assemblea ». 

Nelle campagne Isolane la 
notizia dell'importante risul
tato è stata accolta con viva 
soddisfazione dai lavoratori 
della terra e dai piccoli con
cedenti. che proprio nelle ul
time settimane hanno dato vi
ta a un largo e unitario mo
vimento In appoggio alla pe
tizione popolare lanciata «al 
PCI nel corso di centinaia di 
assemblee, convegni e mani
festazioni pubbliche. 

g.p. 

Mobilitazione contadina nel Mezzogiorno 

Il PCI per la 
trasformazione 
dei patti agrari 

Grande manifestazione a S. Cipirrello (Paler
mo) — Il discorso del compagno Pio La Torre 

PALERMO. 13 
Ieri sera si è svolta una 

forte manifestazione contadi
na a S. Cipirrello. comune 
al centro della vasta zona 
vinicola del palermitano. I 
contadini e i coltivatori diret
ti di questa zona hanno da
to vita in questi ultimi anni 
a forti movimenti di iotta 
per la riforma dei patti agra
ri e a una cantina sociale 
per la gestione di un grande 
impianto cooperativo. 

Partendo da queste espe
rienze il compagno Pio La 
Torre, vice-responsabile della 
Sezione agraria del partito 
e candidato al Parlamento. 
ha sottolineato il valore del 
voto del 7 maggio per rea 
lizzare le giuste aspirazioni 
delle masse contadine meri
dionali. 

I massimi esponenti della 
DC. ha detto La Torre, van
no battendo le piazze meri
dionali nel tentativo disperato 
di riassorbire 1 voti perduti 
a destra nelle elezioni lei 
giugno scorso. 

L'on Panfani va dicendo 
che la DC vuole riparare gli 
errori commessi e modifica 
re talune leggi. Il riferimen
to alla legge Cipolla De Mar 
zi sull'affitto è evidente. D'al
tronde proprio un gruppo di 
parlamentari de. amici di Fan-
fani, si era fatto promotore 
nei mesi scorsi della presen
tazione di una proposta che 
possiamo definire di vera e 
propria controriforma dei 
patti agrari. 

La strada che segue la DC 
è di capitolazione di fronte 
alla gazzarra della destra a-
graria e fascista, crea males
sere e sfiducia e aggrava la 
crisi della nostra agricoltura. 

I comunisti indicano la 
strada opposta che è quella 
di andare avanti nella rifor
ma dei patti agrari con la 
trasformazione nella mezza 
dria e colonia In affitto, ap

provando contestualmente te 
provvidenze per salvaguarda
re il reddito e il risparmio 
dei piccoli concedenti. 

Ma l'incapacità della DC a 
risolvere la crisi agraria è te
stimoniata anche dal compor
tamento del ministro Natali 
a Bruxelles Egli ha accetta 
to gli aumenti dei prezzi im 
posti dalla Germania. Fran
cia e Olanda per le loro prin 
opali produzioni agricole. 

Le produzioni tìpiche italia
ne, in particolare quelle me
ridionali (ortofrutta, agrumi. 
vini. olio. ecc.». non rientra
no nel meccanismo protetti 
vo o c'entrano per beffa co 
me il vino. Per l'olio d'oliva 
si avrà addirittura una ridu
zione nella integrazione del 
prezzo. 

I comunisti st battono per 
abolire questo vergognoso si
stema che favorisce solo i 
grandi agrari e un pugno di 
speculatori. 

No: proponiamo - ha det
to La Torre — che 1 soldi 
del MEC servano solo per in 
tegrare il reddito dei colti
vatori diretti e per finanzia
re le opere di trasformazione 
della nostra agricoltura che è 
la più arretrata del MEC La 
DC. invece è lieta che il MEC 
finanzi con l'elemosina la 
cacciata di altri contadini 
dalle campagne meridionali. 

Ecco perchè si tratta di 
porre fine a oltre 25 anni di 
Ininterrotto monopolio e mal
governo democristiano nella 
direzione della politica agri
cola del paese. Il PCI presen-
ta un programma che punta 
sulla costruzione di un'agri
coltura moderna, di cui sia 
protagonista il contadino as
sociato. al quale vanno riser
vati i finanziamenti pubblici. 
E' questa la strada per for
nire quantità crescenti di pro
dotti agricoli a prezzi compe
titivi, come richiedono tutti i 
consumatori italiani. 

ze tattiche. La relazione, del 
resto, è espressione, nella sua 
sostanza, di una maggioranza 
costituita nel corso delle ulti
me travagliate vicende. Essa 
fa capo a Gabaglio che rag
giunge oltre i due terzi del 
mandati. La minoranza più 
consistente è composta da 
uomini tuttora legati alla DC 
e In essa Impegnati: questa 
corrente fa capo al senatore 
Pozzar. Nella Immediata vigi
lia del congresso si è costi
tuita, poi, una terza corren
te, capeggiata dal vice presi
denti Geo Brenna e Maris 
Fortunato, che si colloca alla 
sinistra della maggioranza. 

Gabaglio, aprendo I lavori, 
ha confermato anzitutto la 
scelta delle ACLI, che si espri-
me — ha detto — « nella clas
se organizzata, che è 11 mo
vimento operaio, in piena au
tonomia». «Da questa im
postazione — ha precisato — 
deriva 11 non collateralismo 
come rifiuto di una collocazio
ne subalterna ad altre forze. 
E' una scelta di fondo e di 
metodo. Essa è valida in tut
te le direzioni, senza con ciò 
Ignorare che la prassi del col
lateralismo, storicamente rea
lizzata in una unica direzio
ne, è caduta anche per lo 
scontro oggettivo tra la ma
turazione della scelta di clas
se avvenuta nelle ACLI e la 
politica interclassista non cer
to dinamica della DC». Le 
ACLI tuttavia non sono In
differenti dinanzi alle elezio
ni. Pur lasciando il voto ad 
una scelta personale degli or
ganizzati, esse indicano l'esi
genza di un ragionamento che 
deve partire dalla preoccupa
zione di lavorare « per costrui
re una alternativa al sistema 
attuale, sulla base del valori 
— ha detto Gabaglio — nel 
quali crediamo ». 

Al XII Congresso, infat
ti. è stato dato il tema 
della ricerca « per una alter
nativa al capitalismo in nome 
dell'uomo». 

La scelta delle ACLI è e 
rimane anticapitalistica. Sul 
convegno di Vallombrosa del 
1970, bersaglio di tante pole
miche, Gabaglio è stato mol
to circospetto, e a tratti auto
critico. Ha detto che nella in
dicazione di quel convegno 
della esigenza per l'Italia di 
una « ipotesi socialista », in 
alternativa all'assetto capita
listico, si deve riconoscere 
uno del momenti più alti del
l'elaborazione delle ACLI. SI 
trattava, però, ha detto, di 
una proposta « che veniva po
sta all'attenzione di tutti, ma 
non formulata da tutti», an
che perché essa era frutto 
della riflessione di un gruppo 
ristretto. 

La famosa « ipotesi ». quin
di, rimane come base di di
scussione e di ricerca. 

Insieme ad una conferma 
del voto libero degli aclisti, 
Gabaglio ha tracciato — in 
modo che è apparso assai 
sommario un quadro del
le forze politiche, che es
senzialmente è stato limitato 
alle sinistre ed alla DC. Del
la DC è stata sottolineata la 
natura composita, caratteriz
zata dalla confluenza di lar
ghi consensi popolari, e, al 
tempo stesso, da tratti che 
fanno dello scudo crociato 
« il maggior partito di soste
gno e di gestione di un siste
ma (...) Inaccettabile». Il PSI 
è stato giudicato una forza 
positiva del quadro democra
tico, del quale vengono tut

tavia criticati gli atteggiamenti 
anticlericali di alcune sue com
ponenti. Il PCI — ha detto 
Gabaglio — « rappresenta dì 
fatto la maggior forza politi
ca organizzata della classe ope
raia », una forza a con la qua
le bisogna fare 1 conti per il 
cambiamento degli equilibri 
politici, economici e socia
li ». Ricordato il tributo co
munista alla Iotta di libera
zione. Gabaglio ha soggiunto 
che nel PCI «si identifica in 
larga parte la volontà dei la
voratori di essere loro forza 
di governo nella società». 

Il presidente delle ACLI ha 
quindi sollevato alcune riser
ve di carattere ideale e po
litico, che riguardano — ha 
detto tra l'altro — la conce
zione del « pluralismo e del
la democrazia», pur tenendo 
conto tuttavia che « probabil
mente — ha detto Gabaglio — 
è vero che il problema della 
garanzia è risolto dalla natu
ra di un movimento e dalla 
sua storia piuttosto che da as
sicurazioni verbali». Del MPL 
— il nuovo movimento diret
to da Livio Labor. ex presi
dente delle ACLI — Gabaglio 
ha detto che si tratta del pri
mo partito a base nazionale 
nato non in seguito ad una 
scissione. Al gruppo del Ma
nifesto ed ai gruppuscoli in 
generale è stata rimproverata 
l'« esasperazione della divisio
ne della classe operaia». 

Il discorso sulle prospetti
ve politiche è stato accennato 
a grandi linee. Gabaglio ha ri
conosciuto l'aggravamento del
la crisi del centrosinistra; 
ha attaccato i tentativi di usa
re il referendum contro il 
divorzio per dividere i lavo
ratori; ha criticato l'operazio
ne di centrodestra per il Qui
rinale; ha evitato però una più 
puntuale indicazione per lo 
avvenire, limitandosi a criti
care le propensioni centrista 
che sono affiorate nella DC 
sotto il titolo della «reversi
bilità» (da destra) del cen 
tro-sinistra. 

Al lavori del congresso del
le ACLI sono presenti nume
rose delegazioni italiane e stra
niere, tra cui quella del PCI 
con I compagni Sereni, Gio
vanni Berlinguer e Birardi. 
Numerosi 1 dirigenti sindacali 
che si trovano tra gli invitati: 
tra questi Trentin. Bonacclni, 
Didò, Scalia e Camiti. 

Candiano Falaschi 

PER IL PCI SI VOTA COSÌ 
Scheda per la Camera (.co'ore forgio civarol 

COMPAGNO ! 

INSEGNA a votare nella 
tua famiglia, Ira i tuoi col
leghi di lavoro, fra i tuoi 
conoscenti. 

SULLE schede vi sono mol
ti simboli simili al no
stro: ricorda a tutti che 
votando più di un simbolo 
il voto non è valido e che 
bisogna votare in ambe
due le schede il SOLO sim
bolo collocato al primo 
posto in alto a sinistra. 

VOTA in ogni scheda UN SOLO simbolo: 
il primo a sinistra in alto 

Non un voto 
vada perduto 

Scheda per il Senato (colore giallo paglierino) 

VOTA in ogni scheda UN SOLO simbolo 
il primo a sinistra in alto 

Le gravi rivelazioni del settimanale « Panorama » 

VALERIO BORGHESE STA ORGANIZZANDO 
NUOVE AZIONI EVERSIVE DALLA GRECIA? 

Il « principe nero » ricercato per il tentato « golpe » del dicembre 70 segnalato ad Atene, Zante e sempre più frequentemente a Corfù 
Campi di addestramento militari per giovani neofascisti italiani - Le responsabilità del governo che non interviene per arrestarlo 

Rivolto ai seicentomila soci 

Appello dell'A.R.CL 
per un voto contro 

le forze conservatrici 
La necessità e l'urgenza di una nuova direzione 
politica nel Paese * L'impegno dei circoli, delle 
Case del popolo e delle società di mutuo soccorso 

La necessità e l'urgenza che 
una nuova direzione politica 
del paese favorisca lo svilup
po dell'emancipazione cultu
rale dei lavoratori affrontando 
e portando a soluzione una ri
forma generale degli istituti 
culturali e sociali, sono al cen
tro di un documento approva
to dalla direzione nazionale 
dell'ARCI (l'Associazione ri
creativa culturale italiana): 
nello stesso documento, l'inte
ra organizzazione viene solle
citata ad essere parte attiva 
della consultazione elettorale, 
sulla base della sua collocazio
ne unitaria e di classe e re
spingendo dunque — come ne
gative rispetto agli obiettivi 
enunciati — ogni « posizione 
avventuristica ». 

Il documento si apre con 
una denuncia del « forsennato 
attacco delle destre politico-
economiche » 

a In conseguenza dell'asset
to strutturale di questa socie
tà — dice più avanti il docu
mento — anche le infrastrutr 
ture (scuole, ospedali, asili. 
servizi sociali, attrezzature 
culturali, ricreative, sportive) 
sono del tutto insufficienti e 
carenti: buona parte di queste 
sono impraticabili alla mag-

I comizi 
OGGI 

SIRACUSA: Bufalini; PAR
MA: Cavina e Branca; PON-
TEOERA: Galluzzi; SARZA-
NA: Natia; PISTOIA: Pajet-
ta; VALENZA PO: Pecchioli; 
S. NICANDRO G. (Foggia): 
Romeo; GENOVA: Torto-
rella. 

DOMANI 

MILANO: Berlinguer; CA
STELLAMMARE: Alinovi; 
UDINE: Borghlnl; RAGUSA: 
Bufalini; RAVENNA (provin 
eia): Cavina; LIVORNO: Di 
Giulio; AREZZO: Galluni; 
PIACENZA: lotti; COSEN 
ZA: Ingrao; AGRIGENTO: 
Macaluso; MANTOVA • Sur 
zara: Novella; LA SPEZIA 
• Lerici: Natta; ENNA: Na 
politano; FIRENZE: Paiet 
ta; NIZZA MONFERRATO: 
Pecchioli; FOGGIA - ACCA-
DIA: Romeo; POTENZA: 
Reichlin; VALDAGNO: Ser 
ri; MONSUMMANO: Ser» 
ni; SASSARI: Terracini; 
LECCO e COMO: Tortorel-
la; CAGLIARI - ASSEMINI: 
G. Berlinguer; TERAMO: 
M. Ferrara; SONDRIO 
CHIAVENNA: G. Paletta; 
GRAVINA DI PUGLIA: Sci 
colo; AVEZZANO: Trivelli; 
PESARO • URBINO: To-
gnonl. 

gloranza degli italiani, lavora
tori e giovani. Il tempo libero 
si spende, per un'alta percen
tuale di lavoratori, in straor
dinari, in seconde occupazio
ni e per far fronte agli obbli
ghi di sopravvivenza... Le for
ze politiche di sinistra sono 
consapevoli che l'emancipa
zione culturale dei lavoratori, 
in questo contesto, diviene un 
aspetto insostituibile delle bat
taglie per la condizione uma
na, sia nella fabbrica che nel
la società e acquista signifi
cati di propulsione e sviluppo 
dj quei processi unitari che 
interessano il sindacato, l'as
sociazionismo. i partiti operai. 
Di conseguenza l'azione del 
movimento associativo, e del
l'Arci in specie, non rappre
senta un contributo occasio
nale né collaterale, ma divie
ne un elemento permanente 
ed autonomo del progresso 
delle classi lavoratrici 

L'Arci, ricordando la neces
sità di battersi contro le mol
teplici articolazioni dell'indu
stria culturale fautrice del 
neutralismo e del qualunqui
smo, afferma che la nuova le
gislatura deve affrontare e ri
solvere a una riforma genera
le degli istituti culturali e so
ciali — che in comune hanno 
regolamenti di origine e ispi
razione fascista — e nella fat
tispecie deve procedere alla 
riforma del cinema, teatro. 
musica. Informazione e RAI-
TV », aprendo « una profonda 
verifica per un impiego diver
so della spesa pubblica ». Si 
ricorda, quindi, la necessità 
di affrontare e risolvere le 
scandalose situazioni di enti 
come l'Enal. la Gioventù Ita
liana. il CONI e di a procede
re all'applicazione dello statu
to dei diritti dei lavoratori in 
fabbrica per attuare l'autoge
stione degli strumenti di cul
tura e del tempo libero». 

Su questa base, il documen
to riafferma che « i circoli, le 
Case del Popolo, le Società di 
mutuo soccorso devono essere 
presenti nella consultazione 
elettorale esaltando la loro na
tura di centri di azione uni
taria; proiettandosi all'ester
no; mettendo in pratica una 
nuova concezione del lavoro 
di massa» anche per favorire 
« processi di allargamento a 
quelle forze cattoliche che si 
contrappongono all'interclassi
smo democristiano ormai in 
aperta crisi ». In questo senso, 
il documento afferma che una 
funzione particolare spetta ai 
«t circoli operai e democratici » 
e conclude affermando: «La 
battaglia elettorale, che certa
mente non è conclusiva, è co
munque una Iotta di fondo 
per il movimento operaio. Ad 
essa l'Arci impegna tutti i suoi 
circoli, 1 suoi dirigenti, i suoi 
600.000 soci affinché le forze 
della conservazione siano bat
tute e i lavoratori stabiliscano 
una ulteriore tappa nel cam
mino della loro liberazione». 

Il « principe nero » Junio 
Valerio Borghese, già coman
dante della famigerata XMas 
durante la repubblichina di 
Salò, poi presidente del co
siddetto « Pronte nazionale » 
e promotore del tentativo di 
colpo di Stato del 7 dicembre 
1970, si troverebbe — secondo 
quanto afferma il settima
nale Panorama — in Grecia, 
sotto la protezione dei colon
nelli: « è stato visto — scrive 
la rivista — ad Atene, a Zan
te e, recentemente, a Corfù ». 

In una lettera inviata alcu
ni giorni fa al quotidiano del 
MSI // Secolo d'Italia, il « co
mandante » ha invitato 1 « ca
merati » a votare per le liste 
della « destra nazionale », in
formandoli al tempo stesso 
che la sua attuale assenza dal
l'Italia (per evitare l'arresto) 
non significa affatto « disim
pegno ». 

Il servizio pubblicato da 
Panorama fornisce appunto al
cuni elementi illuminanti cir
ca l'attività « politica » che il 
principe starebbe svolgendo 
in « esilio ». Sempre più spes
so. questo figuro viene se
gnalato — scrive Panorama — 
a Corfù: in questa isola, si
tuata davanti alla costa pu
gliese, egli è ospite di famiglie 
aristocratiche e non esita a 
mostrarsi in pubblico. Tutti lo 
conoscono: è diventato un per
sonaggio « popolare ». Lo han
no riconosciuto senza esita
zione molte persone alle qua
li sono state mostrate sue fo
tografie. Per esempio, il por
tiere ed un impiegato del « ca
sinò» Achilleion, un frequen
tatore della locale n Società 
letteraria » (di cui è membro 
anche il viceconsole italiano 
Umberto Tangermi), il «mai
tre » del « Corfù Palace ». 

Che cosa ci fa, però, ii Bor
ghese a Corfù? Soltanto una 
piacevole vita mondana? Op
pure svolge anche una più 
impegnativa attività collate
rale, diciamo « politica »? « La 
presenza dell'autore del fal
lito putsch nella Grecia dei 
colonnelli, il paese coinvolto 
in intrighi politici e militari 
diretti a minare il regime de
mocratico in Italia, ha dato 
corpo a diverse ipotesi. La più 
grave è che il principe nero 
stia preparando dalla Grecia 
nuove imprese eversive»: co
si, ancora. Panorama. 

Due mesi fa. Borghese — a 
quanto si è appreso — si è 
imbarcato sotto falso nome 
(Marco Gennari) su una nave 
della linea Corfù-Brindisi. Il 
suo passaporto insospetti due 
ignari funzionari della polizia 

greca, che fermarono il prin
cipe: ma, dopo due ore, « Mar
co Gennari » venne rilasciato. 
Che cosa successe dopo? Bor
ghese potè proseguire per 
l'Italia? 

Che Corfù, oggi, non sia sol
tanto un centro mondano sem
bra comunque certo: ospita, 
infatti, una influente colonia 
di fascisti ed aristocratici ita
liani. Ogni tanto ci capita, con 
il suo yacht, anche l'ex-« re 
di maggio », Umberto di Sa
voia. Uno dei più attivi mem
bri della colonia è Mario Lon-
ghini, ex-console italiano a 
Corfù, durante la guerra stret
to collaboratore del Governa
tore delle Isole Jonie Mario 
Parini, attualmente rappresen
tante dell'Itavia, la società 
consociata dell'AIitalia che ge
stisce la linea aerea Lecce-
Corfù. Questo Longhini orga
nizza, nei mesi estivi, viaggi 
collettivi di italiani nell'isola. 
Strani turisti, questi: in pre
valenza, sono giovani fra i 20 
e 1 25 anni, del MSI, di Ordi
ne Nuovo e di altre organiz
zazioni di estrema destra. Ar
rivano a gruppi di 20-40 per
sone e si trattengono un paio 
di settimane. E che cosa fan
no, oltre ad andare in giro 
« con blusotti scuri, quasi ne
ri, con fiamme tricolori e al
tri simboli ricamati sulle ma
niche » ed a comprare « molti 
manifesti con l'immagine di 
Papadopulos e il simbolo del 
regime greco, la fenice che 
risorge dalle fiamme», come 
dice la gente del posto? Se
condo le informazioni di Pa
norama. questi giovanotti «ven
gono ospitati di solito nei cam
pi di una associazione giova
nile paramilitare istituita dal 
regime, chiamata Alchimi. Nei 
campi sparsi sulla vasta isola 
e rigorosamente preclusi agli 
estranei, i neofascisti ricevono 
un'istruzione politica e mili
tare. Gli istruttori sono uffi
ciali dell'esercito greco. La 
quota di partecipazione ai cor
si delFAlchimi, pagata dalle 
associazioni italiane, è di 41 
mila lire ». 

Sono, queste, informazioni 
di cui non può sfuggire a nes
suno la gravità. Il principe 
ricercato a per aver costituito 
una organizzazione diretta a 
suscitare un'insurrezione ar
mata contro i poteri dello Sta
to» sarebbe a Corfù. Campi 
militari di addestramento al 
terrorismo nero sarebbero in 
funzione a Corfù. Il governo 
italiano non ne sa niente? Non 
risulta che finora se ne sia 
interessato. Adesso interverrà 
presso il governo di Atene? 

Ammiraglio in riga 
La serata conviviale all'al

bergo Esplanade di Pescara, 
rovinata dalle proteste dell'ex 
ammiraglio Birindelli per il 
modo come i capi del MSI 
lo « usano » nella campagna 
elettorale e per le sue preoc
cupazioni sulla propria riusci
ta elettorale, ha avuto un se
guilo. Al nostro veritiero re
soconto, quelli del Secolo han
no dedicato un corsivo, con 
il quale, fingendo di polemiz
zare con noi, in verità inten
dono mettere svll' « attenti! » 
l'ex ammiraglio bizzoso. 

« II MSI fa la sua propa
ganda in assoluta compattez
za — scrive il giornale di Ai-
mirante —. E ogni candidalo. 
sia una personalità di presti
gio com'è l'ammiraglio Birin
delli. sia un più modesto "gre-
gario" della politica, svolge i 
compiti che gli sono stati as
segnati dal Partito in nome 
di tutto il Partito». 

Dove va a finire, in que
sta rude prosa, tutto l'orpel
lo di «destra nazionale» usa
to allo scopo di coprire il ri
pugnante volto fascista del 
MSI? Qui si dice che i ra
ri Birindelli devono fare « in 
assoluta compattezza » la pro
paganda del MSI. E sì fa ca
pire che un Birindelli deve 
soltanto obbedire, al pari del 
modesto a gregario », ai a com
piti che gli sono stati asse
gnati dal Partito». Insomma, 
signor Birindelli. chi coman
da è il partito, cioè i capi 
fascisti del MSI. Se ha cre
duto alla finzione della «de
stra nazionale» è un povero 
sprovveduto. Creda, obbedisca 
e combatta. E zitto. Anzi, ci 
faccia il piacere adesso di 
dire in giro che è contento 
e soddisfatto così. Come un 
«gregario» di Almirante 

a. pi. 

11 arresti 

fra cui 

un parroco 

a Pistoia 

Gruppetti hanno accet
tato la provocazione dei 
fascisti - Violente cariche 
della polizia - Comuni
cato della Federazione 

del PCI 

PISTOIA. 13. 
Violenti scontri t ra forze di 

polizia e aderenti a gruppi 
extraparlamentari che hanno 
accettato la provocazione dei 
fascisti, si sono verificati ieri 
sera durante il comizio dell'ex 
ammiraglio Birindelli. Le sel
vagge cariche della polizia si 
sono estese a gran parte del 
centro cittadino coinvolgendo 
nelle violenze ignari cittadi
ni, tra cui la professoressa 
Alberta Sambusida, colpita 
sulla porta della propria abi 
fazione. 

Al termine degli incidenti. 
che si sono protratti sino a 
tarda notte, sono state ferma
te 25 persone, undici delle 
quali arrestate mentre le al
tre sono state rilasciate. Fra 
gli arrestati c'è anche un sa
cerdote. don Luigi Benespe-
ri. di 38 anni. 

In un comunicato la Fede 
razione comunista di Pistoia 
a condanna duramente le pro
vocazioni fasciste che costi
tuiscono un continuo turba
mento per la coscienza demo
cratica dei cittadini ». Al tem
po stesso il PCI '( denuncia 
l'avventurismo sterile di cer
ti gruppetti come « Lotta con
tinua » e il « Manifesto » che. 
dietro parole ^'ordine vellei
tarie, nascondono, consapevol 
mente o meno, una disponi
bilità alla provocazione che 
favorisce oggettivamente le 
manovre e i disegni della de 
stra ». 

La Federazione del PCI In 
vita le organizzazioni del par
tito a svolgere una ferma 
azione perchè i gruppetti av
venturistici non trovino spa
zio nel movimento operaio e 
democratico, rileva che il ri
petersi della violenza polizie
sca, da Firenze a Siena a Pi
stoia. dimostra che si tenta 
di mettere in atto un mecca
nismo di provocazione per 
turbare il clima elettorale e 
portare acqua al mulino della 
DC la quale « nei suo spre
giudicato tentativo di recupe
rare consensi e credito persi 
per la sua dimostrata inca
pacità di governare, si serve 
di tutti i mezzi dell'apparato 
statale, compreso la utilizza
zione finalizzata a scopi elet
torali delle forze di polizia 
e l'avventurismo dei eruppet-
t i». 

La federazione del PCI au
gura un pronto ristabilimento 
ai feriti e impegna tutte le 
organizzazioni del partito e le 
forze democratiche e antifa
sciste a vigilare perche il 
MSI sia isolato nel disprei
zo e la campagna elettorale 
si svolga in un clima di con
fronto democratico. 
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